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ESTORSIONE
In manette moglie
e sorella di un boss
I due familiari dell’ergastolano
Francesco Di Grazia devono
scontare residuo pena di 3 mesi
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IN PREFETTURA UNA RIUNIONE PER METTERE A PUNTO LE STRATEGIE
Sicurezza, rodaggio per le nuove ordinanze comunali

Un incendio doloso ha distrutto un escavatore cingolato di pro-
prietà della ditta scordiense di trasporto e movimento terra "Ma-
rio Renda e Gambera" che stava lavorando per sradicare alcune
piante di olivi e aranci che si trovano in una proprietà privata di
contrada Canalotto, a Palagonia. È stato il guidatore del mezzo pe-
sante, Rosario Barchitta, presidente dell’Associazione antiestorsio-
ni e antiusura "Nicola D’Antrassi" di Scordia a fare la triste scoper-
ta proprio ieri mattina. Immediata la denuncia ai carabinieri di Pa-
lagonia che non escludono un segnale intimidatorio.
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«Sbancamenti 
e colata di cemento
al Lungomare»

LA DENUNCIA DI COMUNISTI ITALIANI E RIFONDAZIONE: «UN NUOVO SCEMPIO URBANISTICO»

Muore 80enne investito sotto casa
Tragico incidente ieri mattina: anziano travolto da autocompattatoreVIALE MARIO RAPISARDI.

Il piano, in project financing, è stato presentato da imprenditori privati e approvato
dal sindaco Scapagnini e dall’ing. Tuccio D’Urso con i poteri straordinari del traffico.
Prevede di completare la via di fuga su viale Alcide De Gasperi, su cui sarà spostato
il traffico veicolare, e di ripagare i costi dell’opera, all’inizio prevista in 10 milioni di
euro, realizzando un centro commerciale, circa mille posteggi e altri volumi interra-
ri per un investimento di 115 milioni di euro. La gara, fatta senza che sia stata appro-
vata alcuna variante al prg, è stata fatta pochi giorni prima della scadenza dei termi-
ni della proroga dei poteri speciali a Scapagnini. Fatto per cui allora, il capo della Pro-
tezione civile Guido Bertolaso, ritenendolo illegittimo e inopportuno, chiese al sin-
daco la revoca della gara in autotutela per non incorrere nei costi enormi di un risar-
cimento danni. Ma la revoca non è stata fatta. Di qui la denuncia dei Comunisti ita-
liani e di Rifondazione che reputano l’intervento uno scempio urbanistico illecito. 
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«Per l’iscrizione
100 euro». Il papà
«Ma la legge 
non lo prevede»

LICEO ARCHIMEDE DI ACIREALE

Si è riunito ieri in prefettura il Comita-
to per l’ordine e la sicurezza pubblica su
richiesta del sindaco Raffaele Stanca-
nelli e a cui hanno preso parte anche il
presidente del consiglio comunale
Marco Consoli e i capigruppo. E’ stato il
momento per fare il punto sulle sei or-
dinanze che entreranno in vigore saba-
to prossimo, la cui attuazione è de-
mandata appunto alle forze dell’ordine.
I provvedimenti riguardano il contrasto
ai comportamenti che generano de-
grado, agli atti vandalici, all’accatto-
naggio molesto, al bivacco, al fenome-
no della prostituzione e al bullismo.
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Tempo di iscrizioni scolastiche. All’Adicon-
sum diverse segnalazioni che mettono in lu-
ce le richieste di istituti statali superiori del-
la provincia di Catania di tasse che sembre-
rebbero illegittime. A destare maggiore at-
tenzione il caso del liceo scientifico "Archi-
mede" di Acireale, dove uno studente è stato
iscritto con riserva al primo anno perché il
padre si è rifiutato di completare la pratica
con il versamento di 100 euro, pagando inve-
ce solo una quota parziale. Per il padre del ra-
gazzo al momento dell’iscrizione la legge
non prevede nessuna somma a titolo di tas-
se o contributi scolastici, visto il carattere
obbligatorio del ciclo di studi. 

Il problema infatti non riguarda la tassa di
iscrizione ma il contributo volontario, la cui
quota viene deliberata dal Consiglio d’istitu-
to. Il sindacato dei consumatori fa notare che
nella modulistica d’iscrizione non viene spe-
cificato che si tratta di un contributo volonta-
rio. Secondo il dirigente scolastico, Lorenzo
Marotta, il ragazzo in questione risulta iscrit-
to e la quota è necessaria per completare
l’offerta formativa e mettere a disposizione di
ragazzi e famiglie una scuola di eccellenza.
«La scuola non rifiuta nessuno. Chi ha diffi-
coltà può aprire un’istanza. La richiesta di un
contributo volontario - ha spiegato il preside
- ci permette di realizzare corsi di giornali-
smo, di lingue certificati, olimpiadi di mate-
matica alla Bocconi, viaggi d’istruzione. Con
questo sistema abbiamo un fondo cassa che
consente di andare incontro alle famiglie».
Intanto il ragazzo non ha alcuna documenta-
zione che attesti che l’iscrizione è completa.

SONIA DISTEFANO

Tutto avrebbe mai immaginato ieri
mattina scendendo da casa che appe-
na uscito dal portone lo attendesse un
tragico appuntamento. Antonino Leo-
ne, 80 anni, abitante in viale Mario Ra-
pisardi, è morto sul colpo davanti la
sua abitazione investito da un auto-
compattatore della Dusty. 

Il gravissimo incidente è avvenuto
attorno alle 10,15 nei pressi della chie-
sa Sacra Famiglia quasi all’incrocio tra
lo stesso viale Mario Rapisardi e la
via Armando Diaz proprio dove abita-
va il pensionato tanto è vero che subi-
to dopo il violento impatto alcuni fa-
miliari avvertendo il «botto» e il fra-
stuono generale, si sono affacciati da
una finestra assistendo all’agghiac-
ciante scena con il loro congiunto di-

steso per terra ormai senza vita. A
nulla è valso l’intervento di un ambu-
lanza subito chiamata da alcuni nego-
zianti del viale Rapisardi.

Sembra fra l’altro che il conducente
del mezzo non si sia neanche accorto
della presenza dell’anziano che stava
attraversando la strada e non si può
neanche escludere che l’ottantenne
possa aver inciampato e cadendo ro-
vinosamente per terra sia stato quin-
di travolto dall’automezzo. 

Qualche altro passante ieri mattina
diceva anche che l’anziano stava rac-
cogliendo le chiavi che gli erano cadu-
te sull’asfalto mentre attraversava la
strada e sia stato quindi travolto late-
ralmente dall’autocompattatore.

Per rimuovere il cadavere del pen-

sionato finito sotto il mezzo, è stato
anche necessario l’intervento dei vigi-
li del fuoco.

Sul posto pure la polizia municipa-
le che ora indaga sull’incidente mor-
tale. Ovviamente l’incidente ha man-
dato subito in tilt il traffico già piutto-
sto intenso visto l’ora.

La fine dell’ottantenne è stato anche
un fulmine a ciel sereno ierii mattina
nella zona di viale Mario Rapisarda
dove l’uomo era parecchio conosciu-
to e stimato.

Il sign. Leone sino a pochi anni fa
era stato fra l’altro proprietario di un
negozio e si stava godendo adesso il
meritato riposo dopo una vita dedica-
ta al lavoro. Poi ieri mattina il tragico
epilogoIL LUOGO DELL’INCIDENTE E NEL RIQUADRO ANTONINO LEONE [FOTO MASSIMO D’AGATA]
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MOTTA S. ANASTASIA. Deleghe
distribuite ai quattro assessori
Il sindaco Giuffrida ha sciolto la riserva: assegnati gli
incarichi a Caruso, Zuccarello, Puglisi e Tripolone36

GIARRE. Strisce blu in ospedale
venti gli stalli senza ticket
L’Amministrazione ha deciso delle correzioni per gli
spazi nel piazzale interno. Più posti anche per i dipendenti38

BELPASSO. Papale ufficializza
i quattro nuovi assessori
Sono Nino Campisi e Carlo Caputo dell’Mpa, Giovanni
Pulvirenti dell’Udc e l’on. Salvo Pogliese del Pdl39

LA SICILIA

GDF SCOPRE FINANZIAMENTO DI 400MILA EURO PERCEPITO INDEBITAMENTE

Opificio inesisente truffava lo Stato: 24 denunciati
Sequestro preventivo di beni e conti ban-
cari societari per 400 mila euro e la de-
nuncia di 13 persone per truffa e falso
ideologico e di altre undici per favoreg-
giamento personale: è il bilancio di
un’attività di controllo, della Guardia di
Finanza di Catania, in una nota etnea
specializzata nella produzione di verni-
ci e smalti ecologici.

Sono state inoltre applicate le misure
interdittive dell’esclusione per un anno
da ogni agevolazione, finanziamento,
contributo e sussidio, oltre alla revoca
del finanziamento già concesso dal mi-
nistero dell’industria, commercio e arti-
gianato. Il contributo, erogato attraverso

la formula del finanziamento agevolato,
rientra nell’ambito del programma di
concessione di agevolazioni a favore del-
le imprese per favorire l’incremento del-
le attività produttive e l’assunzione di
manodopera.

Nonostante lo sforzo economico a ca-
rico del bilancio nazionale e comunitario
sia particolarmente utile per lo sviluppo
delle aree depresse del sud Italia, non
mancano aziende che truffano lo Stato
usufruendo indebitamente di contribu-
ti pubblici. 

Da quanto emerso dall’attività di inda-
gine, il sig. C.M., legale rappresentante
della società in questione - con sede a

Piano Tavola - avrebbe indebitamente
percepito il contributo pubblico di oltre
400.000 euro. ricorrendo a una condot-
ta volta ad eludere le prescrizioni del
programma di concessione. 

Grazie al controllo delle Fiamme Gial-
le, è stato possibile rilevare che l’opificio
realizzato con il finanziamento pubblico
non solo non era ancora entrato in fun-
zione, ma veniva in realtà adibito a depo-
sito di merci, attrezzi, automezzi, nonché
a sede logistica e amministrativa di altre
aziende facenti capo al legale rappre-
sentante e alla moglie tutti e due ovvia-
mente denunciati.

I macchinari e le attrezzature per la

produzione, anch’essi acquistati grazie al
contributo pubblico, risultavano nuovi e
mai utilizzati così come non sono risul-
tate assunzioni di manodopera, in viola-
zione agli obiettivi occupazionali previ-
sti per la realizzazione dell’impianto. 

Dal controllo contabile e dagli accerta-
menti bancari è emerso che la società et-
nea avrebbe anche utilizzato ed emesso
fatture per operazioni inesistenti.  Docu-
mentando solo sulla carta l’acquisto di
materie prime per la produzione di ver-
nici e la successiva cessione di prodotti
finiti, l’azienda in sostanza cercava di si-
mulare l’esistenza di un ciclo di lavora-
zione e quindi l’esercizio dell’attività.

SERVIZI AEROPORTUALI

La Sac investe 600 milioni
in formazione professionale
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Multe
Pagano
45 su 100
«Sanatoria? Abbiamo
altre strategie»
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